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i l nostri àljtionati 
4vvi«ii4<nn(li(ii,el oirùlltiiuo 

peMod» (lelV itnno l̂ HìVi, 
pî éjshlaìDiiifit 1 nostri Alibo-
nall cui è «ioaduto ì'ab* 
bonaniento al FIBRlLIIJ'f 
di vóict' luettcrNi in ré-̂  
gola ai jflii presto possi-
l»|jle$ edva;<tiétt>r«l'«iìil li^ 
p«r s<Dadei'e,di rinnovarlo 
«iollccltaiucnté onde non 
subire ritardi mif invio 
del f;iornale. 

• : L'ÌMUINÌSTBAZIONE. 

Ii'b»inniiiit Olii 
A L < a Ù i R Ì N A L B 

Più'di'; pn jiornalà Irasformiiita ocou-

papdgBi .:(!e)l4 àp^^'* ^ '̂ ^^f"^"*^ ^^^' 
desi e Marcoriiidsiréstreai.a siaìstra^al 
Qu'rluaiein oocaaione dell* lipost» «l 
diaaorao della CoroDe, dà all*»vveni-
mento una gmodissima ìmportaDia » 
trae da eseo motivo per rioamare pra-
feile. di. lorail- obe si 'aoaéQtiutD^nel 
naoleo radiaole. • • ' '' 

M'>l enza togliere al tutto ({uell* iiO' 
portsnia politici ohe osso può avere, 
non ..facà'etinQ lo .(Ile meravìglie, oousi-
deraodolo quale consegaenza uaturale 

, -•..in»i. nnlitino. uh» l'ett^emill 
eiaigtVa; nella sua parte migliore e pm 
numeroaa a)ni«ào,; ai propone ai Segui­
re a miglior profitto delle Ida? deiuo' 
cratlohe e degli, luteresti ni pa«jae. 

Diurno ora i ooiiaentl di alcuoì giqr-
nali : 

«La. Capitale dice ebs il.fatto avri 
influenza nella politloai. 

La Tribuna dice: 
«L'estrema sinistra andando al Qui­

rinale mostrò di aiterà coerente alle 
dictiiaraiioni del Forti» e bene inaugu­
rò i suoi studi e i àî ui lavori; La sua 
pieseiiÉa a Cort^ volle siguiScare che 

i,FFBI7SI0a 

BAGGI DI LUI^A 
(li 

GUY DE MAUPASBANT 

Portava bene il.suo nome di batta­
glia, l'abate'Marign'àuo. Era un prete, 
alto, magro, fenati joi raolina asmpre e-
saltata; ma onesta, .Tutta la sua .{ade 
era fissa, non caofllava .mai: egli s'im-
magijiàva sincerameote di oonosaere il 
suo Dio, di pVàetra'rùe i'disegni, le vo­
lontà, le inteoìiioni. . , 

Quando passeggiava a grandi paâ i 
nel viale del silo piacelo presbiterio di 
oampagDa, talvolta- una domanda sor­
geva nel suo spirito: Perchè Dio ha 
{atto questo ì E cercava oetinatamenta, 
sostituendosi a Dio col peosiaio, e. tro­
vava (luasi sempre la spiegazione. 

Non sarebbe Stato lui,'; certamente, 
ohe avrebbe mormorato in uno «laooio 
di pia umiltà: — Signore, i tuoi disegai 
sono impenetrabili. — Egli Inyeóesidi­
ceva: — Son servo di Dio, devo cono. 
score le sue ragioni. d!agire, .ed iadori-
{larle se non le, coooscoi 

Tutto gli pareva creato, nella natura 
con una logica assoluta ^i amm,irevoIe. 
Le domande e lo rispostesi alternavano 
con vece astiduA. L'aurora era .fatta 
per rendere giocondo lo svegliarsi della 
terra, i giorni per maturare le messi, 
la pioggia per riafrdsoarle, le s«re per 
prepararci al sonno e le notti cupe par 
dormire placidamante, 

Lo quattro atagioai corriapondevauu 
perfettamente a tutti i bisogni dull'a-
gricollura.; ? giamip^l non avrebbe po-̂  
tuto venire al prete 11 sospetto, olia ìa' 

ncssuDo deve ti>a>ere le aspirazioni della 
democrazia., Aggiunge che « se il Cai-
desi, Il Marcerà, il Farri dovessero in­
contrare il biasimo di'qualcuno, deiso­
liti strilloni, ai coiisolorsnno facilmente 
pensando che tanto maggiore diventerà 
licffloacia dei loro sTofiii e la probabi­
lità di vedéi- »ttuits'le idee che prò-
pugnauK». 

. tli'llalit, aumealando iLrlcfiviipento 
al Qa!rinale,̂ ,(ji)tipanda oh^ ,un;i si dia 
all' inlirir-zo delle Cimers in rispo­
sta al dliiciii'sp della Ciroiin un cs-
ratleiè 'puli(ico. Ss ieri avesse avuto 
tale carattere, l'iodirilizo avrebbe dovuto 
Gseere presentato dai deputati dellamag-
gioranta e'il rlavviciuamenio di alcuni 
(ìeput&tl dell' estrema sinistra ìi'oo s-' 
jrebbe' avuto '. luogo. D'altro jato. il re 
non àvrebba avulo'.la li.berti'ili renderet 
la dovuta giustizia all' un. Depretis, uè 
di aconoaiv ai ; menti dell'onf.-'Orispl.» 

; IL GMlì.n,|l..AV.O.. 
; DEI. 

nuovo.presidente della- repubblica 

Il nuovo precidente dalla Rtpubblica 
(raocese porla-un nome celebre nella 
storia delle Hìfoluzionei-

Curodt 1 (C una delle glorie di cui ò 
giusiameo le orgoglio la la Francia. Que­
sto niiméò'Iniimamente unito ai più 
gralidi {ricordi delia ilepttb'blic». 

Si può dire òhe Carnet, il grande an-
'-—'•:> ''"')'""•"•'* r—-•••••Anto Hoii» r̂ o. 
P<y>la«i,̂  A-,slj.to ;;Uto dei;geuì didlft ri­
voluzione francese : fu. uomo di Stato, 
militare, pubblioista, geome.trd. 

Apparteneva ad una delie più vec­
chie famiglia della Borgogna. 

Lo stesso nome di Garuot è derivalo 
dal vecchi idiooii galli, Cam, ovvero 
Karn, significa in liaguu celtica pfulra 
«acro.. E poiché tauto si parla dell'avo 
a proposito del u'pote, anzi il ricordo 
dell'uno giovò airelezione del secondo, 
non orsdiamo inutile ricordare una pa­
gina di storia che merita di esser letta, 
col massimo intere.:8r. 

11 padre del gran Carnet era noterò 
a Nolay; ebbe la bellezza di dioiotto 
figli,'di oui sette-soli sopravvissero. 

natura non ha alcuna intenzione e che 
tutto ciò che vive s'è piegalo invece, 
alla dure necessità dell'epoche, dei climi 
e della materia. 

Mft egli od aya la donna, la odiava 
inoosoieatemente, la sprezzava per i-
stinto, -r- ,Ilippts?a afm°. le «parole di 
Cristo : 

— Donuojdoona, che viha di comune 
tra di noi ?, 

E soggiungevo: 
, — SI direbbe che Dio. elesso si sen­
tiva, qtalcfotenta di quella sua opera. 

La donna era per lui come il ragazzo, 
dodici volte impuro, di cui parla il poeta. 
Era stata la - donasi oheraVeva''trasci­
nato l'uomo al pecdato oche continuava 
sempre la sua opera di dannazione ; 
casa l't;ssere debole, pericoloso, misterio­
samente icquistadte. E più'dei suo oor-
pò di perdizioni-, egli odiava la aua a-
Dima amorosa. 

Sovente s'era visto oggetto dello t.e-
nerWze' delld doiine, e per quanto'si 
sentisse invulnerabile, s'esasperava per 
quel bisogno d'amare obe si trovava 
sempre io esse fremente. 

Secondo il nuo modo di vedere. Dio 
aveva creala la donna solo per tentar 
l'uomo e provario. Per avviti nar.si a lei 
ci volevano tutti! le precauzioni difen­
sive è tutti i timori obe si hanno per 
le trappole. Eas'a infatti era afi'atto si­
mile ad lina trappola, colle sue labbra' 
aperta e io suo bracala tesa sempre verso 
l'uoibo. 

Non aveva indulgenza ohe per'le 're­
ligióse, rese inoffensiva coi lóro vóti, 
ma le trattava' anche durLiineute, perclii' 
la Sentiva sempre vlvà.in'fon(Jo al cuo­
re umiliato.' quella eterno tenerezza 
che'' veniva sempre u lui, quantunque 
priite. 

La sentiva nei turo sguardi piò umidi 

Quando Carnot ebbe diciotl'aoni, si 
pr(>gealò agli esami delia scuola del ge­
nio a Métiéres e fa aramosso nell'eser­
cito coi grado dì la'tigbteneute in se­
condo. 

Per entrare in ciuella scuoln, biso­
gnava dar prova d os^er nobili o per 
It' menu,uscir da upa.famiglia borghe­
se « cbe vivesse nobllmealq.f. secondo 
al dicova' con lo strann lìafpaggìo di 
quell'epoca. 

Meno fortunato di Carnet,, il «ite-
mittlco Monité, figlio d'un, arrotino, 
noi aveva potuto entrare alla scuola di 
Mòziiiies ,ohe .come preparatore; ma, 
degpamaot(> apprezzilo da| professore 
13a;;ul,. ^iio lo scelse come , supplente, 
divenne il professore di cnloro stetsi, 
di cui aaa era, stato degno d'essere ,il 
condiscépolo I Monge si un) con vivis­
sima amicizia a Carnot, che aveva set-
t'nnui meno di liii, e lo guidò nei suoi 
alti studii scientìfici. 

Nel 1773 Oarnot fu moodato in 
guarnigione a Calais e quindi all'Ha-
vre, a Bethuns od Arras, L'amoBa alle 
matematiche » a tutta I» >paiti della 
scienze: militari, la sua vita studiosa e 
grave, i suol costniui irreprensibili, il 
suo oirattere integro H .imllpendente, 
tulio coiitribU'Va a prepirarin «'la par­
te impurtantissiina che .dovevH rappre­
sentare nelle grandi lutti; die stavano 
per scoppiare. 

Aveva attirato l'attenzionn pubblica 
sn di aò, pubblicando un Elogio di Vau-
bau, In cui emettiiva idea deinncraticbe 
nette ed ardite, e d'una lai portala, 
che le teorie del nostro tî mpo le hanno 
appsua oltrepassate. •• • 

Quale dov'essere -^ scriveva Gira'ot 
— l'obiettivo del governo, sa non quello 
d'obbligare al lavoro tutti gli Individui 
dello Salo ? E come determinarli se non 
fannn.lo.pADaar ]a i^''/ti^Xiftfj^ l lai iO maUl 
in cui' sono sup«rfiue, in quelle m cui 
sono necessarie,' fornendo all'uno i mezzi 
di lavorare e privando l'altro dii! mezzi 
di restar ozioso? Ma quando le imposi-
Z'oiii producono un effetto contrario, 
quando tolgono a quello che ha troppo 
poco per dir a quelloohe ha troppo, 
quindi) l'opulenza è UQ titolo d'asso-
zioae, qnsndo si strappa-al'povero eol-
tivator» li pane biigoato di sudore ohe 
stava per divider co' tuoi figliuoli, ohe' 
si deve attendere da questo mostruoso 
sistema sd non la geloaia e l'od o fra I 
cittadini '? I 

Venne la rivoluzione, Caraot ne ah-
brocc'ò i principii con l'entusiasmn di 
un'iinima generosi e leale, e fu scelto 

di pietà' degli sguardi dei monaci — 
nelle loro estasi io cui l'indole del sesso 
svevii una cosi gran pirte -— nei loro 
slanci d'amore verso il Cristo, che l'io-
digiiaviin(<, perchè era amara di donna, 
amore carnale ; la sentiva, questa tene­
rezza maledetta, nella ioro stessa doci­
lità, liellu dolcezza delle voci cbe gli 
parlavano, negli occhi basai e dalle la­
grime rassegnale che ne uscivano quan­
do egli la rimproverava con durezza, 

E scoteva la sottana, uscendo dalle 
porte dei conventi, e se n'andava al­
lungando le gambe cene se fuggisse dii-
vanti ad un pericolo. 

Egli avefa una oipnle ohe viveva 
colla madre in una oasuooia vicina, il 
prete s'accaiiiva a farne una suora di 
carila. 

Essa era bella, spensiet-atu e befi'arda; 
quando l'abate predicava, essa rideva, e 
quiudo egli s'adirava contro di lei — 
lo abbracciava con veemenza — aerran­
dolo 8ul cuore, méntre egli cercav.i in-
volontariaiuento di liberarsi da quella 
stretta cbe pure gli faceva provare una 
gioia dolce, sveffllando m fondo al cuore 
quel sentimento dì paternità che si trova 
sempre io ogni uomo. 

Sovente egli le parlava di Dio, del 
suo Dio, camminandole allato per 1 sen­
tieri dei campi. Essa non l'ancoltaVa 
punto e guardava il cielo, le erbe, 1 
fiori con quella gioia di vivere che le 
si leggeva negli occhi. Talvolta si slan­
ciava per afl'«rraro qualche anifflaluzzo 
volante ed esclamava portandolo ; 

— Guarda, ziii, com'è bollo,.mi vien 
voglia d'abbracciarlo. 

Questo bisogno d'abbracciare le fir-
(alo 0 1 floridi lilla', Inquietavano, ir-
rituvaud ' li prole, olio trovava anche 

dagli eluUnri del Pusso di Calais come 
deputato all'assemblea legisliitivii. 

Oarnot foce successivamente parte dei 
comitato j'iinriis.iiraA puhbiioa a del co-
mitaio mil|iar«r In .cdJ>8<iqtiistA grande 
autorità psrl'Aril.jra ilei suo patriottismo, 
la superiorità delle Hue viste e l'esten-
siotie-delle'SHB eiogniziónl." 

b'ra le misuro importanti alle quali 
associò i! suo nome, 6 da c'itarai 1' eli-
miuazMino degli ufflziali .antirivoluzio­
nari » emigrati e la loro sostituzione per 
mezzo di aott'ufflolall. 

Seo'itA entrar qui in particolari aie-
ciali, ci limiteremo a r cordar clie Car­
net ebbe una parte comiidorabiia nelle 
riforme militari che furono ooiùpile du< 
ranle' la rivuluziube. 

L'I Repubbllci era in quel momento 
sull'orlo dell'abisso, e già i re si cre­
devano padroni della Francia: orisi fi­
nanziaria, orisi delle sussistenze, deprez­
zamento degli assegnati, cnspirtzioni 

, coutinnamente rinascenti dei realisti, 
oentomila vudattoi sollevali, Lione ohe 
sosteneva un assedio contro la,Coitveu-
Kione, li mezzogiorno in fuoco, Tolone 
sul punto d'aprire le sue porle agli .in­
glesi, corpi d'ar.ni-i.ta traditi liai loro ca­
pi e mai-oantiidi lotto: in cooolu'ilone 
siissant» dipnrl'menti innaccìati dalla 
guerra civile. 

I Fu allora ohe. la parte di Ctmot si 
slevò (ino a proporzioni veramente e-
piche. 

Egli firmò il decreto che ordinava la 
leva ili massa, col famoso manifesto : 
• I giovani scapoli andranno al ccm-
battimento ; gli uomini ammogiinti f,ib-
bricheraonn le armi e traaporteraoao le 
sussistenze ; le donno faraniio tonde, 
àbiti' e serviranno n<.'gli oipedali ; i 
vrcohi scolleranno il corAgsI» del pi-
trioti e predicheranno l'odio ai ti­
ranni >; 

Con uu Iniroro di dioiotto o venti 
ore al giorno, Oarnot mise in armi « 
aollegò fr<t loro con una direzione co-
muoe i quattordici eseriiiti della Re­
pubblica, ciim'unicò loro il veiitimanlo 
irrosistibiio della propria forzai 'i lan­
ciò sulla via dei tribnR, distìnse'con un 
colpo d'occhio sicuro e trasse dai gradi 
ioferiori i giovani eroi che stivano per 
prenderà posto fra le glorie della pu­
triti, traciìiò i piani di campngna, in­
spirò tutte le manovre e fu insomma 
« l'organizzitore della vittorii » secon­
do una ralloo espressione dei tempo, che 
scohegglerà nella posterità. 

Certo, non bisogna attri'ouiFe- al solo 
C'irnot tutti ì prodigi di quel tempo, 

'I ' I' •«» 

nella nipote quella tenerezza profonda 
che germoglia sempre nel cuore delie 
donne. 

Un giorno, la moglie .del sagrestano, 
la quale accudiva alla cara deli' abate 
Marignaoo, gli fuce sapere con molte 
precauzioni, che h nipote aveva un 
innamorato. 

Elgli provò u l'emoziona spaventevole, 
slette Immobile un momento come sof 
foonto, col viso coperto di sapone, poi­
ché stiivs appunto allora radendosi la 
barba. 

QU'iiido si trovò in gradodi riltettere 
e di parlare esclamò : 

— Non è vero, lu menti M-ilaula I 
Ma la contadina si mise una mano 

sul cuore. 
— Cbe il Nostro S'goore mi giudicili 

se io meato I signor curato. Le dico alte 
essa ci va tutte le sere appena la mam­
ma si pone a letto. Si tn.vano lungo il 
tiume. Ella non ha ch'i da andare n ve­
dere alla aera tra le dieci e la mezza­
notte. 

Egli laaoiò ili gr-jtiarsi il mento osi 
pose a ramminare a passi coiinilatl, co­
me facev.i sempre nelle sue ore di gra­
vi meditazioni. Quando volle rioomin 
dare a radersi, si tagl.ó tre volte dal 
naso fino all'orecchio. 

Tutto il giorno stetto muto, gooflo 
d'indignazione e di collera. Al suo fu­
rore di prete davanti all'invincibile a-
more, al univa l'esasperazione di padre 
morale, dì tutore, di curatore d'anime, 
Ingannato, derubito, biìrUfo da una fan­
ciulla; quella sofruaa'iooe egolstadei 
genitori a cui la figlia nnauozia d'aver 
fatta senza di loro e l.iro mtlgrailo, la 
scelta d'uno sposo. 

Dopo il pranzo, temo di leggere un 
poco, ma non ci riuscì ; »' esasperava 
sempre pi^. Quando le dieci scoccarono, ' 

Ebbe valesti collaboratori fra -,i aiìoi 
colleghi. Ala la sua,parla non (a.par­
do meno «aortica e In sua azioiia taeiid 
deoiaiva e' propohdefanta ual i-̂ iraa 
duello dalla Uepubblioa contro l'Europa 
coallzzala. 

(^eli'ottobrei 17.03, ai recò io parioaa ' 
all'esercito dui noril per far togiiara 11 . 
blocco a Maubegue, la sui eadata a-
vrebbe ìasoiato la Francia «parta 1100 ai 
Parigi, . - l i : 

A. Watttiguies, «an un fusilaiuinatio, 
si elanai(i all-i le-ii dellfliitftippa inean' 

,tra ai nemic, i<: quando ,tai;u{k. ttoj^'la 
vittoria a riprendere in aeno-t^l jlooii-
lato, ». Parigi, U:direaions daLitaoiiiniT.' 
mensì lavori, aorlass aireeerolt(>-p$r.; &'.,,> 
licitarsi del suo :trlOt!{o, ««024 bf -M 
menoma allusione alia parisi «b« aall 
vi aveva preso; si sarebbe dettOi.wa-' 
nou aveva laaoiato nomiuanc) un istante 
il suo gabinetto. '> ' 

Nessuno iguora qtiai fu II riaaitato^ 
delle operazioni militari diretta Hai graa-'. 
Comitato — vale a dira io gr»a;parie 
da Carnet, dopo'dioiaaeita itaeài di oatn>"' 
pagoe nteruamsnto'ntomorabìii i'87'Vit-
torle,.'8 .delle quali in battàglia oamp'all; ' 
130 coinbattlmeùti'; 80,000 Bamiei-ua'-
cisi ;. i91,000 ' prigiouieri ; '116 plaatf 
f-irti 0 città importanti ooiiapate, ' 390 ' 
forti u ridotti coi.qaistati :< 8800 boaoUa-' 
da fuoco, 70,000 fuciii, 1800 migliiiji!, 
dì polvere e 90 bsndiare. 

'rale è il quadro presentato da Gar-
òot,' quaglio itilo spirar idei,Tiiioi.'iif^tarii 
tornò all'Assemblea il 30 veademiDials,' 
auno 111. 

« Ohe ai cerahi usa itmita cotBpagaa 
negli annali d'Europa I» sciamò Foxialla. 
tribuna del Pariameatn iiigistoa ' - "., 
. PIÙ tard', Carnet fu fitto tagno agii 
àitioobi dei riazìoaarì. Noo rolla 'ab< 
baodooars 1 suoi amiai oboi erano stati 
messi in istato d' accusa. Allori -tanta-
roood'ioghlottira.anche Ini nelle par-
seottzlooi. Ma ad tta:.tratto, nali'Auam» 
blSK, uria voce gridò: i -. 

—- Olerete toccar onlul ohe ha orgar 
oizzato la vilturia negli eaeroitt della , 
Repubbliòa'f 

Un fretuilo d'entusiasmo psrooris' ' 
l'Assemblea, Il gran nuora dalla' Con-
Tensione scoppiò in aoolaiaacld'ni appas­
sionate e le violenze della* fasione^ si 
apsizarouo ai piedi dei ottt&iiino. -

Carnet asaooiò il - suo nóiWe alia crea­
zione della Scuòla-pojitaioioi del OOQ-
eervstorio d'arti e mestieri,dàlia SeuolK 
normale, deli' Ufficio' della roq^itudìn'l 
e dalle.-Soualctid^-appUaaaioaa) 

Quando andò in vigore la Cottitn-

> -I I. Il 'ii 'Yiij'ìi 
prese il suo bastone, uu formidabila -
pezzo di quercia di cui si'serviva liaiU-
prs nelle suo corse notturne, qitilitrlo 
sudava a trovare qualche- ammalalo, 
. E guardava ' aorndeudo l'ennriaa ran­
dello cbe faceva girare' con MnlinalU ' 
minacciosi nel suo solido pugoo-df ooa- -
ladino; poi ad un trailo lo alzò é̂  8«e<-
traodo I danti diede ita'ouipo'aadl'iloà 
Sedia, Il cui scbieoale'jadda iu pèzzi 
sul pavimentò. 

Apri la porta por uso-re; ma eVtimb 
sulla soglia, sorpreso-da uooi spiodìido 
cbiaror di luua, cuma non'àveM qiiklg' 
mai ammirato ; e siccome «gli 'era do­
tato d'uno spirito esaltato,'anodi qilis-
gii spinti quali dovevano averli i Padifi 
tieiln Chiesa — quei poeti aegnal'ort--
•i senti subito distratto, commosso dalia 
grandiosa e serena bellezza di quella 
notte pallida. .'i 

î «l suo giarviinslto, irradiata da una 
splendida luce, gli alberi iu fila proiet­
tavano sul viale le loro graoili membra 
di legno appena vestiti di < veritura, 
Bieotrs il caprifoglio gigante, arramplo-
cato sui muri dalla caaa, ' esalava soffi 
deliziosi e dolciasimi, ondeggiando nella 
iiera tiepida e chiara ooms una spaaie 
d'anima profumata. 
- L'abate si miao a respirare tnaga-
mente, bevendo l'aria ooiiia'gli ubbria-
coni bevono II vino, e a' avawsaila' a 
lenti passi, coiitoiilo, meràvlgllatu,"'ill> • 
pienticanilu quasi la nSpole, 

Quando fu neii'aperti'oampagaa,'ti 
fermò per cootempiare-'iutta la pittoar*' 
innondata di'quella-luce oaretiavol^i'' 
suotaots oair Incanto tenero é'tàaguldì) 
{ielle notti serene. 1 ruspi ad aghi 'ì-
Btants gettavano nello: spazio ila loro 
pota corta e metailloa ; gli oaigooll 
lontani cantavano la ibromusioafioll*, 
ohe fa sognare senza farci' t'iflettfersi'ìa 
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ciaii« dall' auso III, tu Domiuato tap-
pressotinte d& quattordloi dipartimenti 
e teda nel OonaiRlio degli Anilnai. 

PIÙ tordi, Il 18 fruttidoro, Il tao ar-

' innuliare ptooali pallorii delia napaoità lU 
160 metri cobi, niriiltezr.a ili 8 o 400 

! Dueirl. Da quella altera «OD binoooli pò-
teDtiisimI siplororscno 11 terrena aaolie 

smetteranno le uotlile A tnezzo dei pio-
oioni \ii>ggiatori « per mpcKo del tele­
foni!. 

La aer,inne telegratliia-attliia Irastnet-
ti>r& te nottola a 40 o SO ohildmetrl con 
la luca loittlo» (petrolio) rifleasain upec 
olii ooDcavl. Il f^aslu di luce rleaee io-
termittenle per un meocanltiuo, e. l i 
intermitteuza p ù o meno prolungata 
eoetltniioti l'alfabeto «OD il quale ai tra-
•mattooo la notisie. 

Finalmente la gezione fotaelillrlcv 
lUutoinerk una sona di terrono. 
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resto Tenae deélao dal Direttorio; poti ' tino a 80 ahOometri di distanza,o tr&' 
•oappara, a méntre lo condannavano aita 
deporiaaloop, egli pabbtlstva U'ia •io-
lentiìalma memoria giinitlflcatlra. 

R'tornata lo Francia net 1800, fu 
ocimìuato Ispettora delle riviste e quindi 
ministro della guerra. Ma eoi- suo oa-
rattere indipaodeote ed altero, non potè 
piegarsi sotto Uonaparte e diede la sua 
diinìssioaB.. Numinatu membro dal Tri-
liunale. votò contro il Gonsolato a vita, 
e parlò solo contro lo itabillmento del­
l'impero. Io mezzo all'abbassamento 
geDerate, egli 0Qns«rv6 una mK«<iMa in-
dipendensa e visse nel ritiro. 

Mi nell'ora dei roveee', non pensò 
ohe alla Francia ed offrì a Napoleone 
« il suo briLcciu teBiegenario » quandn 
il territorio francese tu ioraao (1814). 
Viinna incaricata della difeta d'Anversa, 
iji aogorsaro allora d'uno cosa singo­
lare, «loé obo dopo aver diretto gli e-
nrrciti della Repubbltoii, e nomlnito i 
generali, egli non aveva altro grado 
olio quello di capo-battagiioiie del gS' 
olO) cui ert.giauto per anzianità. Gar-
sot difoae eroioftmeute Anversa, ed am­
ministrò quella clttA eoo una iateg;rltà 
elle Ila laaciato ricordi imperituri in 
quel paose.-

Se a« conosce la Sne : proscritto al 
ritorno del Borboni, Oarnot errò par la 
Oormanlà, abitò per qualche tempo a 
Varsavia, e andò a atabilirji a Magda-
burgo dove moti ; tnlla sua tomba, per 
tutto, epitaffio, ai leggeva questo solo 
nome.: «Caraot». 

Nobiltà obbliga, si dice. Anche le 
tradiaioni di famiglia abbligano. 

Sotti).gli sasplcl del ricordo del suo, 
grande avo, ò la devotiona alla patria, 
ò una rigida probità, è l'onestà demo* 
oratica cita ' Sadi. Carnot deva portar 
Beco iî  quel :palBiza : dell' Eliseo, che 
Wilson aveva trdtformato in un agensia 
d'efliirl. 

1-
esaere ditp«<t« a it.'S» &n«he {>snl\jt t\ ) eoispri-'adeale l oorisDVii di Oritp; a cui 

Il parco areostatico per l'Africa 

A bordo dell'Arr.hìme(!e, già partito 
por Masnaua, è imbarcata una compa­
gnia di spacialiiti dei gunio.militare U 
quale è costituita di quattro sezioni ; 
due di araostalii una pel seri ilo foto-
iilattrico, ed una per il aorvitio lalegra-
flco-ottloo. 

Una di queste sezioni si trova già a 
Malsana, con due ufiloiali e parte dal 
materiale: una rimarrà in Napoli 
per fabbricare il gaz idrogeno che varrà 
poi inviato a Massana rinohiuao io ci­
lindri con una prasslona di 306 atmo­
sfere ; te altre due Bazioui di areDStati 
sono partiti. 

Il oomandsote la compagnia apeoìati-
ttl, Pecori Girardi conte Alessandro, si 
trova a Londra; doude partirà il 15 cor­
rente direttamente per Massaua con II 
materiale acquistato da Ini colà per or­
dine del mlDiatero della guerra. 

Le seùoni areostati attenderanno ad 

Parlamento Uazionale 
S A U S B A S X I S B F t r V A T I -

Seduta del 8 — Prea. BIANOHERI. 

Bonghi svolge In aua riaoluzione ohe 
iieeauna legge la q'.iale imparli spesa, 
dxbba esaere votati ilalla Camera prima 
ohe alasi disounaa la siluazione fliiaii-
alarla, accertato il disavanzo, e prav-
Tedoto o n leggi a pareggiare il bilancio. 

Oriapi dica che la mozione Bonghi 
Intralcerebbe nin il lavoro, onde al op 
pone che ala presa lo consideraziuiie. 

Bonghi ritira li mozioD>;, lasciando 
la responaabilità intera al ministeio. 

Bartolo Viale presenta i seguenti pro­
getti scomputo dette campagne di guerra 
per effetto delle penaionl e pensiona agi! 
operai borghesi dipendenti dal ministero 
della guerra. 
. Crispi presenti il progetto per ap­

provazione del trattato di commercio 
eoo l'Anstrla-Uogheria, afftnohò possa 
andare In eseauzione col prossimo dea-
naia, e propone vanga e^arji iato d' ur­
genza da uoa commissiona nomluata dal 
presidente della Camera. 

Approvasi la proposta, 
Indelli presenta ti relaziona sul pro­

getto per r abolizione dai tribunali di 
commarcio. 

Ripreudesi la discussione delia legge 
tal cninlsterì, 

Vlllanova combatte il progetta che 
ritiene, se non dannosa, inutile. Non sa 
darei ragione dell'iatituziooe dal mini­
stero delle poste e doi telegrafi, eervizii 
che procedono egregiamente a ohe ad 
ogni modo al dovrebbero naire alle fer­
rovie. 

Torraca combatta la facoltà di ridurre 
I miniateri. 

Perchè il parlamento dovrebbe coo-^ 
cedere a tutti i futuri presidenti del 
conslgliu pote.ità eoa! ampia, contro 
V abuso dalla qunle troppo tardi insor­
gerebbe ? 

Nel governo parlamentare il Re no­
mina bentl 1 miniati'!, ma aoitanto dietro 
le iadicaziaui della Oimera. 

Salaria sorge a difendere la preaeuta 
legga. Non partecipa ai timori di Chia-
V(>s circa,!'iatituz'Oiie della presidenza 
del Consiglio. Quanto ali'art. 3 dica 

loro musica leggera e vibrante — fatta 
pel bàììi — atra- ledazioiìa della luco 
lunare. 

Rlpreae il suo camm'no, col cuore 
indebolito, gonza aaperne il perchè. Si 
aontiva come sfibrato, apossato tutto ad 
un tratta, si sentiva la voglia di aa 
darai ancora, di restar là a contempiare 
ad ammiraro Dìo nella sua opera. 

Là in fondo, seguendo le ondulazioni, 
del Àumicelio, «arpeggiava una lunga 
fila di pioppi. Una nebbia sottile, un 
vapore bianco che attraversato dai raggi 
delia luna diventava lucido ad argenteo, 
restava eospeeo sopra ed intorno agli 
argini, avvolgendo tutto il corso tor-. 
tuoso dell'acqua in una ipecie di oyatla 
leggera e trasparante. 

Il prete ai fermò ancora una volta, 
penetrata Suo in (ondo rauima da una 
dolcezza sempre oreaceuta ed irreaisti-
bile. 

E, senza dubbio, un'Inquietudine vaga 
l'iDVadsva; ai sentiva cascare deatro 
di eò una di quelle domande che tal­
volta egli si taceva. 

— Perchè Dio aveva fatto questo? 
Sti la uotta è deatioata al tonno, all'in-
ooaoìei)!», al riposo, all'oblio, perchè 
farla più inoautevole del giorno, più 
dolo» dell'aurora e del tramonto l" e per­
chè quell'astro lento o seducente, che 
-.• più puBtieo del «ola — pare degti-
nato, tanto è diacreto, a riseharara le 
oqse troppo dalioate e mistorioss per il 
nunisiro maggior della natura, veniva 
a rendere cosi trasparenti I» tenebre. ì 

Perchè il più abile degli uccolli can­
tari non si riposava come gli altri e si 
metteva a . gorgheggiare il suo verso 
nella notte t 

Porcile quel velo leggero gettato sul 
mondo I perchè quel fremiti del cuore, 
quest'emozione dell'anima, questo lan­
guore dalla carne? 

F«r«bò tutto questo apparato di se-

duziooi che gli uomini non possaDo ve­
dere se stanno nei loro letti ? per ehi 
dunque èra tatto quasto spett&culo au-
bllme, queati abbondanza di poesia che 
il cielo gettavi! aolla terra ? 

L'abate non lo capiva. 
Uà ueco laggiù, sull'urlo della prate­

ria, aotto l< volta degli alberi umettati 
dalla bruma ai>liiti!Iante, apparvero due 
ombre. 

L'uomo era più ulto e passava una 
mano intorno al collo.dell'amica, ba-
olendola tratto tratto sulla fronte. Essi 
animaron in un aubito quel panoran>a 
immobile che li avviluppava come un 
quadro divino fatto apposta per lo,'0. 
Sembravanii, tutti o due uo solo ossero, 
ressem a cui era destinata quella notte 
calma e silenziosa ; oasi venivano verso 
Il prete coma una risposta vivente, lu 
risposta olia gli gettava il suo Dio, 

Egli rimase in piedi, col cuore mar-
telianto, sconvolto; credeva di veJare 
qualche cosa di biblico, gli amari di 
Ruth e di Booz, la manifeatazioue della 
volontà divina in U'io dì qu»! miraiiolì 
dì cui pariatiu i libri sacri, Nel suo cer­
vello ruDzavuno i versetti del Cantico 
dei Caotici, la grida d'ardore, i tremiti 
del corpo, tutta la calda poesia di quel 
poema ardente di deBÌderio, 

E l'abate disse fra aè : 
— Dio foraa ha tatto uoa aimUa notte 

per volare aiill'ideala gli amori umani. 
Egli indietreggiava davanti aila cop­

pia allaociata che s'avanzava sempre. 
Eppure era sua nipote, ma ora egli si 
domandava se diatarbaodota non avreb­
be disobbedito a Dio. E come mai Dio 
non permetterebbe l'amore se io cir­
conda visibilmente d'un simile aplan-
dore? 

E fuggì amarriio, quasi vergagnoso, 
come se fossa penetrato in un tempio in 
cui non avesse avuto il diritto di porvi 

I il piede. 

potere esecutivo di accrnacere 
steri, 

Ferreria Maggiorino non può volare 
tton dispaittioti» «l>« aiinomn l« ptwo» 
gativa 4el parUmento a distrugge gli 
impegni lej{:alatlvl e lo eonsnatudini che 
fecero sempre bU'iiH prova con vaiit'g-
glo del pubblico trarlo. 

Mario Toierà cnuiro la legge, perchè 
esautora il parlamento dinanzi, al go­
verno, 

MaDoioi ritiene ohe òarte fortnule 
della legge lascino sussisterò qnalclia 
dubbio penooloso. 

IUi><'og''tto non è antilibarale, non 
menoma le prorogativo del parlamento, 
nulameota non è preciso nella dispoai-
zlonl. Trova per esemplo pericoloso non 
aver determ:nuta le attribuzioni del 
miniaiaro di presidenza, linparciocchè ! 
DO.i si pub ritenere com'i impusaib.le un 
prneidente del consiglio sauza portato; 
gli. Biampio : Cesare Bilbo, Oìobertl è 
di recente Benedetto Cairoti a cn! In-
via un augurio di pronla gaatiglona 
(appiana). 'O.ide, qualora una simile 
dichiarazione non includasi natta legge, 
bisogna prevedere il caso del |>r{>HÌdonte 
del conaiglm mn portarogll, che saia 
indubbiamente un ministro ; quindi d<i-
ve easeroi II rulativo ministero con de­
terminate attribuzioni politiche. Ritiene 
che l'art, ò corregga a compioti l'art. 3, 
imperocché la Camera conaarv i la po­
testà di concederà gli stanziamenti. Non 
vede compromaaaii le prerogativa del 
potere legslativo dalla facoltà concessa 
al governo di provvedere sotto la S'ia 
re8)iunsabiiità alla sistemazione dei mi­
nisteri. Crede peiò necessario di oono-
scera le intenzioni del ministero circa 
la iaterptetaxtnne dell'art, S e modifl-
carne la fornitila affinchè il suo con­
cetto apparisca be i chiaro e definitivi) 
a si affarmi auohi' la facoltà d'accre-
scerà i mluisterl. 

Kerran Ettore avolge II nuo ordine 
del giorno firmato da 80 deputali : 

«La Camera invita il governo a stu­
diare il progetto l̂er la rifoimt del 
aerviii riduardonti !a belle arti riunen­
doli per lo meno aotto la direzione 
d'un solo ministero >. 

Grlspi dichiara che la presente legge 
è emiueutementa pijlitioa. Nella diacua-
stona di easa anno impegnata due scuole : 
quella che vuole II governo delle assem­
blee, l'altra che vuole ben datarminute 
le abbributloni del potere lagia^atlvo ed 
esecutivo. Non appartiaue alla, prima i J'̂ -̂ i 
Bettola, perofatèMa aaaAnihtee dAVnni> «n. f 
laineuia loggiferare. La presente legga ' 
non è aua, la 'proposi) cooie tarmino di 
coiiciliazioue fra, la due scuole. 

Se aveste duvuto presentare la legga 
aecoudu il suo intundimento la nvrebba 
composta di u i articolo salo tendente 
ad abolire l'art, 3 della legge 30 giu­
gno 1878 e ad affidare al patere esecu­
tivo la facoltà di stabilire i ministeri 
par decreta reale; cosi fuceudo si prov-
vedetabbe alla vera a ainosra esaonilo-
ne della Statuto, 

Afferaa che, coma le Camere hanno 
diritto di modificare i rispettivi ordina. 
manti Interni, wi»\ il Re, capo dello 
Stato, ha diritto di ordioara il patere 
ejecutivo oell'intarcsii) aupremo dello 
St.'ito. 

Creda vantaggioso che il Parlamento 
non esca dallo attrlbaziooi ; easo non 
dava ridurai alle semplioi funzioni dei 
consigli comunali, ma deve mirare alla 
creazione dei diritii e dai doveri citta­
dini e stabilire una saggia leglalazione 
politica e sociale, 

VeUHudo aircsame particolare della 
legga dice, che un tempo credeva poa-
sibila la diminuz one dai miniateri 

aasiicinsi ompletamentfl, 
Rimandaai ilaagaito della dlacusalone 

a domani. 
Levasi la sedata alla are 6. 

In Italia 
V« grttv<i fatto a Bergamo. 

tJn grava fatto avveoue nel 88° rag-
gimaata fatitatia di attinta in- Betga&«; 
comandato dal ootODoetlo Purratt'. Il 
sottoieoante contàbile Paniaueci diSariò 
dal reggimento, dopoavers rubate circa 
L. 8000 dalla casaa. 

Il Paniouccl si approprò pure pnrèó' 
chis somme dei libretti postali a lui af­
fidati, falsificando te firme. 

Contro lo ateato Panicucci panda un 
prucaaao al Tribunale di Bergamo per 
reati contro 11 buon costume. 

All'Estero 
Un particolare inltreisanU ' 

mUa fatntgliit Carnot, 

Garnut padre, iatrutto dalle, aevera 
lezioni dall' esilio aublto In compagnia 
del suo llluatra genitore, ed apparte­
nendo d' altronde alla Scuola Saint Sl-
mouienue,- ha voluto ohe i auoi figli 
imparaaaaro claeouoo an meatiera ma­
nuale. Ed è perciò che l'attuale presi-
dent« della Kapùbbllen ha impacato à 
fare il falagoame, e suo fratalio, oggi 
ingegnere distinto. Il fabbro-ferraio. 

In Città 
I uoatri onorevoli. L'on, Dada 

fu chiamato dil Preiid'int'i delU Ca­
mera u. membro della Oomiulasona che 
davo riferire sul trattato di cnmibàróio 
auatru-ungariCD. 

« « 
Ci aciivono da Roma: 
L'on. Solimbergo ha sofferto una ma­

lattia, d'iadola malarica ohe teca temere 
delia aua eaiatenz>. 

Appena riavutosi «gli corao al suo 
posto. Oli abbiamo stretta la mano, e 
posaiumo aasicurart) che egli è aucara 
nel. numero dei vivi e grazieddìo del 

dato a molti 
Il prluclp'io ecaiiomioo dalla divisione 

del lavoro vaia anche per la divisione 
nelle attribuzioni ministeriali. Dica che 
l'art. 1 dulia legge non indica i mini-
tt°ci, Non Uiv abbaadaatita il concetto 
del cona'glio del tesoro, potrà attuarsi 
con la ritorma della corte dai conti, 

Taluni credono esigue le attribuzioni 
atfidcte al minist-jro delle poste, e tele­
grafi, altri lo credono troppe ; ma l'art. 
2 dà acoità al min stero di dutermi-
nara con decreto reale le attribuzioni 
dei singoli miniateri onda si varrà del-
l'esperìonza per pruvvedero al retto ino-
zionameuto di tutti i servizi. Afferma 
chi) la prealdeiiza del conalglio è un mi­
nuterò e non può essere altrimenti, onde 
uoa eomptanila \ dtkbbi eollevati. Savi 
anzi il miniatolo pm responsabile. Non 
intende tare un iatituto superiore e ir-
respoaeabile come temeva Chi&ves, Ducisi 
cha la li-gge sia stata combattuta da al 
cuoi strenui liberal'. Egli vuota non si 
faccia del parlamenta un tiranno del 
ministero uno schiavo. 

Il ministero verso il parlamento non 
può esaere che responsabile, è aobiava 
solamente verso I aupremi interoaai del 

gante attuociu, coDlaneote un grazioso 
flniraonto In argentò finissimo filigranato 
alta Margherita, por signora. 

Le cedala d'ero il vendono a ò(".;taoti 
fA IV rat» mensili' di L. 5 oaduna, 

tSoidetik V a l B o l n l , lari riopr-
reniii) il IX annivertario di fond&zions 
della Società, uba,', veiitinà di. Soci si 
raccolsero ad un fitmigiiara Banchetto 
nell'Albergo Boriipt, eóudotio da Pietro 
Trani. 
. -Tjitto procedette nel massimo ordina, 
«d una parola dì lode va data al ai-
gnor Trsoi per la.fquiittezza ed abbonì, 
danza dei cibi somministrati, che iri' 
contrarono la p(eoa soddisfazione di tutti 
gli lotcrvennt* t{ banqhetloi.'. - ' • >.-^ 

tSu lc IdIo d i u n . o r c a c e . Que­
sta mane ,verto te. due, Oiovanoi Deve, 
tagh; d'siudi 88;-arèdèé;Ìiibìtàht9 In vìit 
RoDChi,-giAtttvaii ; :d»lfar floealrti»'dell». 

atj^istentB 

Sooléti» operali» sénernlè. 
La Direzione di questo sodalizio, preso 
In esame il partitario delle contribu­
zioni, venne a rilevare, che parecchi 
aooi varaano in ooievale arretralo nei 
dovuti veraamenii mensili. 

Urgendo, stanta la immioenta chiusa 
dall'anni', di regolare tali pijódenze, si 
Invitano i soci ad effettuare il paga­
mento dei propri cantributi con la mag­
gior poaaibile «ollsoitadvue. 

Vogliano assi accogliere tale eccita, 
mento a prestarsi a rrgolara la rispet­
tive partite, nella . cocsiderazione, ohe 
Vanna dalla Rappresentanza Siclala sta-
bitito coma tempo utile alla regolazione 
delle partite il giorno 10 gennaio 1888, 

Quei soci, «ha .all'11 gennaio, figura-
ranno debitori di oltre dodici menaitità, 
verranno cancellati, dalla matricola e 
ciò In omaggio alia diaposizioni dello 
Stntuio. 

Udine, 4 dicembre 1887. 
il Presldeute, i. Ai'zzam. 

P e l marclilo del l 'oro. Oli 
orefici fiorent ni, adunatisi per discuta-
re il problema poato dalla Camera di 

conosoe ora l'errore: creda aozi n'acea- J commercio di Milano, circa il ripristi-
sarlo cha il potere csaculiva aia affi- oamento del marchio obbngstana degli 

oggetti preziosi, 

propria abitazione, rjmaneaj 
oaJav'eri?i_" " " " " ' 

il"pdvarattd soffriva dir paréeohi àlidi'i 
di un mal» indqmabiia. .,^,- . ,; . .^i 

"ra atfetto da tisi a non'v'ora,per lui"' 
troppbi spetàriz* di guarìglosS.'^ '*' 

Era 
pur 

S l u a l C i t l i t . a t t n à l c n l i s Siamolo _ 
posaeiito del Òlt'aìbp •GsboTnle 1888" 
dell^. SlabltiiuéiltA: .'MuHidìrte'! Sigtta St-ì 
Royii^a,di. Milano, Li)., Utyi^pn-. ogntpi-.... 
lato oóù un'accuratezza spaeialè e j i o -
ohlsali&O'di 'tùttiî  qdan'it) pifò-'aoddlsfari»''" 
il gusto muaicala. C'è,'tn|q^^„pa|' tnlt^-v 
le classi, pertiitti gli struménti, per di-
lottanti-, • ̂ oi più ' vàlauti-. iiiau»lti, pm 
collegi, ecc., ecc. Oi.-aono Islrumenti 
musicali ed accessori,, libretti,,futpgra-
fie, cartoitonii M.^eeC; Xtiit^^tiào^o è 
spedito g'ratis i ch'i né fa'domanda allo 
StuKillwtiiió, iabtt. diintmtijaaa^ OIÌ̂  i \ 
chiunque farà acqulatl per alieno lira 
1 nette da oggi a tutto febbraio . 188^ 
-^ aa'ranoo dati iij dono 1 b'più'pezzi 
di muaica a scelta da pag. 1 a ,pag, 14 
del Catulogi', purché compleasivàmente < 
Don eccedauo l'importo di lorde L, 4 o 
nette L, 2 marcate. 

Tutti adunque appro&ttiuo di tanta 
buona a non facile occasione, 

« Ki' Idolo delle convoraa-. 
B S O U I » . Si è pubblicato in Napoli pai-
cnra del couosc.uto editore Oiovaoni 
Geiyatiio, un gioriiiila manaile, graziato 
e ameno, coinpoato di 8 grandi pagina 
a 3 colonne, col tliolo Ii'idaia delle (ion-
vsriazioBi. 

Il gloroala è redatto da' più jchiai'j'-
.,»...r.,..B.vi,, «K îiuui n .AafcCa g o TDe , 
vi è di più bello ad attraente, cioè acién-
te, Iettare, orti,'teatri, mtMis, viaggi; 
sport, giuochi di conversazioni, di pre­
stigio, iudovlnalli, amanita e varietà. 

L'abbonamento non coata che lire 
860 per un unno, , , 

Ma il glornal» viene regalato perchè 
ogni abbonato riceva nieutameno in pre­
mio i 100 biglietti.dì vis.ta, in litogra­
fia; 100 bnate relative; 100 etichette 
d'auguriì e 1 calendario taacabil'e pi.! 
1888. 

Par abbonarsi e ricavare subita que­
sti premi occorra inviare vaglia postale 
di lire 8.60 all'editore tìiovanvii Getva-
sio, S. Biagio de' Lbrai 112, Nupuli. 

OsserTWBtoolmeteoroloslebe ' 
Staziona di \3 dina—H. Istituto Tocnioo 

Bonghi dichiara d'aver invialo alia 
presidenza \m aiiicolo unico di legga 

deliberarono a gran 
maggioriinza di attenersi al sistema at­
tuale del march'o facoltativo, 

P e i l e g r l u n g g l o . I clericali stan­
no organizzando pel 29 corr, un pelle-
grìnaggio veneto con treno apeciala che 
partirà dalla staziona dì Udine, tocche, 
rà Treviso, Venezia, Padova e ai di­
rigerà a Roma, per assistere alta measa 
del papa. 

U n a « e r t a e c o n T e u l e a t e 
e u i Ì B 8 Ì o n e è certamente quella cha 
viene aperta in questi giorni colle ce­
dole d'oro della Lotteria Nazionale Te­
legrafica a favore della Esposizione Na­
zionale ed . Intaroazlooala di Bologna 
stata autorizzata dal Governo con Regio 
Decreto 2 dioambca 1887. 

Ogni cedola d'oro si campoi e di 100 
numeri con un premio efiettivamente 
garantito del minimuu di lire 26 in de­
naro. 

I premi sono diveraa migliaia par l'im­
porto di mezzo mìlioDa. 

Tnttaciò sembrerebbe bastare, ma cosi 
no.n è, perchè havvi ancora pn altro 
vantaggio. ìnlatti, oltre al premi che ai 
possono vincere, oltre il premio garan­
tito di lire 26 in contanti, ogni cpm-
pratoré delle cedole d'oro può riceverà 
«abito MB dono oonaieteole in uà eie-

dicembre 8-9 ora 9 a.jore S p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.ridi'a 10' '. : -' .. 
altom.116,10 
liv. del mare 7« .8 748.6 751.7 7B04 
Umid. reiat. 73 02 70 5i 
Stato d. cielo misto sereno sereno velato 
Acqua cad. 
2 ( dùezions 
' [ veLUlom. 

9,0 « „ 
. — • Acqua cad. 

2 ( dùezions 
' [ veLUlom. 

W SW NE ... 
Acqua cad. 
2 ( dùezions 
' [ veLUlom. ; 1 7-: 0 0 
Term.centig. 5.3 7.1 2.7. .2.5 

Temperatura [ ^ S V è * . . . 
Temperatura minima all' aperto —1,7 ; 
Hiima esterna salta notte 8-9 : —4.0, 

T e l c g r a u M u n m e t e o r i c o dal­
l'Ufficio oahtrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 4.— p. del 8 di­
cembre 1887). 

Alta prafaicue peuiaijla Ibecicn, Chrl-
stiansud 743. 

Italia preiBione .ireaciuta nord, ab-
baasata sud : Torioo 767, Lecce 757. 

Ieri e stanotte pioggerella generali, 
neve Appennino, pradominio venti fre­
schi forti settentrionali. 

Stamane sereno Piemonte e Liguria, 
navoluso o coperto altrove. 

Venti generalmente settentrionali me­
no estrema sud, - -

Mara qaà a là agitato, teoipastoso a 
Pesaro. 

Probabilità: 

Cielo vario, pradominin sereno a 
nord, coperta sstremo sud-est. 

Vi?nti freschi o torti tattentrionali 
< nord e centro dal III quadrante, 

' lu Sicilia a peo'aola Salentina tempe­
ratura bassa. 

1 (Dall'Ouertialorto' iliaisarico di Udine). 



TT. F R 1 r T » 

In Trilìu&ald 
C«fr(e dfAMlte di Udine. 
Udieosa del 7 e 8 dioembre. Gsoaa 

oontro Puttfltto Antonio delio Pittlttf*, 
aioVd'BDQi 16 di liatiganottt, libefUr' 
•eàtito ooD mandato di aamparitione, 
Injjtatato del «rimine di fetimeoto vo-
loàltrto auf^egnito da morte, entro 40 
giórni, giasta l'art- 641 0. P. par avere 
nel. 84 luglioiiii Ltalbanotta oolpjto va-
iontài-iamente oon nn tatso il ragatso j 
C««inela Oluaeppe d'anui 10 «li'ipocan-
drlodeatro, .prodgcendogli una oontu-
aionÀ obe fu oansa della morte avve­
nuta, il S ifrostO'P.'.p. Dalle rliultan^e 
dp| (irooê iiif ' e dal-verdetm i|i>i yiurati 
ché'̂ ri.*poiero gegativamrnte allo qua-
ationi prinoipall, la Oorle aaiolae I' im-
potuto -che per iXilue ital Piesìdenta 
vnni" irani'idliit'irniinte posilo in lilii>rlà. 

M a allegra 
Fra uriintl drainmatioi : /-
— Qoal {a la prima liuuua ila W-Ì' 

mata? :• :; •"•';••• ..ò? 
— La. pumii. doijria J...J Oji* eeo^lii!» 

donnal -̂ ^ S t l f V;' ' M f fe" 

[M4n:- •J9 

Beroi^rdigo domanda allii madre ; . , 
— Mamma, è vero ohe iddìo è dap­

pertutto f io non l'ho mai veduto I 
— Figlio mìo, flgurnli un peztetto di 

auoOhero ohe ai é soiollo,.,, io una tazza 
di óaffè. 

Viva in (rtk i roveti ed ivi pame 

L'erba infrequente je il timo ô ê vi jOaiee, 

Spiegatione dal Logogrifo antecedente 

Cara, 

Varietà 
Il (•«» danw di un «bf e*. 

Il P«iter'il/()id4tosnteiilente ànnunilA 
ehe li bcrope: ^l^io|l' a^ev« fiato-' de|i.tp_ 
millDul di frsuobi da eatere distribsiti' 
proporzionalmente fra lo diverse comu" 

ropa. 
La notizia era inenattamente data. 

Or tono tre meai, alcuni giorni dalla 
partenza .par Copenaghen.dello Czar, il 
barane gli- sbrlate' una ìeitef a > oBtiaàa 
la aomma- di .^jiiquanta uijlibni p6r;fon-. 
dare in Knsaia àaile sddólé''primaVì8"0 
nn milipqe daeijiierè a.di>poaizi.ope.dello 
Czar, 

Lo Gziir Boriase una nota alla lette­
ra, e ohioae ohe il miniatro ruaso gli 
faoease un rapporto al ano ritorno io 
Rnaais. 

Goal l'uiferta rimase lettera morta 
per tré meei. 

Durante questo tempo, quelli che ne 
erano Inftnrmati ;obb((̂ ro se il barone. 
Hirsoh, giuaiamenleoiTeso da!l4 iUliizio.-
ne, noli ritirerebbe !a sua ' pfonSésBÌii' e 
ae una tale dilazione non esponeva la 
grande e generosa idea ai risetaio di 
non estere realiuista. 

Forinnatainentei questi t'mnrii'fiqi) to'q-; 
no più iag,oné di estere. Lo òéar^fil 
auo ritorno udì U relazione del dono. ' 

I baroni liothachild e Wprmi. sono 
iuoarloatl del ilepusitu e ili'ila trasmis­
sione. ., ,. . -̂  • 1 ; ',• 

Pare ssri possibile, ooil' luterease di 
quella s imma, di mantenere nelle scuole 
un 60 mila ragazzi, 

É li più grande' t.tto di filantropia 
uhe nomo vivente abbia compiuto. 

T r e n o c o n t i n n o a Decisamente 
anolie le più ardita idee in fitto di 
meccanica, che pochi anni addietìo si 
earebburo .prese per pazze utopie, tro­
vano appoggio ed attuiizlonè. Noti ba­
stano più gii omnijiu) ed i iramaayai, 
nelle svariate foggie e numerose appli-
oazioni, che si vuole addirittura soppri­
mere l'uso delle gambe- e rendere il 
trasporto automalico e gratuito, facendo 
•emplicemeote. mobile la strada,. 

Srattaai di un oDrIoao' progetta. Non 
altro che una succuasione di piattaforme, 
le quali scorrono continuamente a li­
vello della atrada e custituiacono. i!S. 
treno oontiouo, mosio, .^m^ian^.jijai 
sotterranee, aervifà a tra«p'iJrtni:a~ gra-
tnitamente i visitatori da^iin ptjnto eli­
tra della grande Bsposizìóiie ohe si pVe-
para a. Patigi pel 1889. Basterà «]btaŝ  
carsi ad uno dei manubri, collooàtt'V 
brevi intervalli lungo il treno e la-
aciarai trasportare. Volendo ai potfi 
anche sedere aopra speciali piattaforme, 
o specie di vettore, ' • ' - • 

Oh beata meravigliai È la strada 
stessa -i!he ni .«naave -sotto i piedi e ri­
sparmia alle gamba la fatica, di fun­
zionare. 

ITotizia rio 
Agiiaziom nei cirtoli pplilici di Asma, 

9>'*n(iS (ìgit^>iloB»«all» Oamera per la 
nodale. ^iigU ai-m^aoiili i e l l a Essala, I 
deputati andllavanai attorno ai Criapi. 
Questi ai mostrò tranquillo, soggiungen­
do uhe ae, ' vogliamo la pace, slamo 
pure pronti anche alla guerra , . 

Parlasi .tuttavia anohe del richiamo 
di qualche classe sotto le armi per ri­
spondere ai nostri evanluali irnp^gni di 
alleanza. 

itncora del iratiato coti'Austria 

L'Ital ia «oaoedette diminuzione di 
dazi per le birre, lo oarta lavorate o 
le votrerio. 

Quanto alla navigazione ed alia pe­
sca, vi sarebbero poche ionovrizlonl. Mi­
gliorarono parò i regimi sanitari « le 
disposizioni relativa alla visita del be­
stiame, 

Diiaccordo fra Ras Aiuta e il Negu». 

JUaìiAua 8, ;Obo>anl mattina la terza 
brigata éomaodata dal generale BaldlSf 

'?>«ra Irasfiirlrà i l . tàmpo a qtiattr'ij .chi-. 
f'jòmelri oltre J loncul lo , nella.dìrcKions 

West, var^o Dogali, . : 
' Diee>!^j,.e9ist«re ti& il Negus ( f K a s 
Aluia ud forte disaboordo. 

Il NQ(|UB desidera la pace ooll'ilalia. 

Fin dove ai ittollrerudiéro gli abissini. 

Oli abissini ai Inoltrerebbero solo Uno 
a Ghinda. «̂  

Cosacchi e francesi in Abisiinia, 

^liii dit^acc^'l^ $tt^ a|0iri(fodiice: 

ì;IÌ;ga&rale|^ìJ^in Ùarkano fniofor-
itlatò cita diKTcèsaoiàhi' dirignnn ta ca'> 
valleria abissina e che essa ò eserci­
tata col. alterna iosscco,'.degli, attscòhi 
a stormi. 

Parecchi (rî ii«esi o pareoohi militari 
rasai i l Jtrbv'érewiro preiTso-il Nê UB, ' 

Nuove dall'Africa. 

Londra 8, Il corrispondente del Daily 
Newi da Pii>troburgo dioe d' avere da 
bnona. fonte obe le, yool della presenza 

'dsi.'ObsaoOni in Abi^iaia'sooo eiagerate'; 
sarebtieroj ventio|n.qns. U oorrlspoodents 
soggiunge :'dlcea'i'che gli àbistini son'o 
armati in parte di facili di fabbrica; 
francese. 

San Ma/nano. 

Stamane il generale San Marzano si 
rec& a visitare ta ferrovia e gli avam-
p O B t l . • i ; •'':••-• : i': ! - ' - i ; - ^ . 

'• -'I-lavori delia fktùvià.' • 

•i'i! lavori.''delta feMvis,da <UonUa\ìo 
per Dogali e Siati procedono oon ala-
orlti. 

Il corpo che protegge gli operai con­
tinua ad avanzarsi, riofojzsndosi mano 
mano che si allontana dai forti, sebbe­
ne al sappia che nei dintorni non vi 
tono nemìoi. 

Ì^ItMà'tòsta 
£a :/;orina:i(in« (fsij gpUtieJIp in Praneia, 

Parigi 8 Ooblet acoettS la missione 
di formare il gabinetto. Oggi ha inco­
minciato io pratiche. 

I»9I^$i .il risultato, 
Nui "olrcòli'' parlameniiri si citano 

come membri de! futuro gabinetto Ri-
bot alia glnetizia, se Floureos rimanesse 
agii eateri ; oppure egli esteri ss Flon-
rens si ritirasse, 

Rioard.aaaiimertbbj la gluatizìa o l'i­
struzione, Loubet rogrica!tU4a, Menar-
Joriau i lavori, Ooblet l'ioterno aiaiema 
alla presideiiza. 

Nessuna offerta si fece (inora a Rou-
.vier, Oredesi pberimarrik alle Soauze. 
Si oltana polle 'finanze Clamageran a 
Ohrislopli', pel commercia Siegfried, per 
la guerra Tbomasain o Ferlet, per la 
marina Bourgeois. 

Un solo portafoglio si accorderebbe ai 
radicali. 
'' Credeti-^he il nuovo mloietaro si eo-
atituicà atasaera. 
' ' Annunziali ohe Darouisde si dimiae 
deflnitjVBiseitte da prsaidente d'onore 
'dèlia lega dei patriotti. 
' - - • -̂ ^ i / " 

Ona denunzia anonima contro Grevi/. 

La commieaione parlamentare d'in-
obi^ti;» ha ricevuto una d e s s n i i a ano­
nima' oontro Qtevy, ohe lo accusa di 
aver fatto grazia ad nn bancbiere di 
Tolosa, condannato giudizialoiente per 
l^rat.ti imbrogli, contro pagamento di 
una sommai 

L i commisaione traemise la denunzia 
alla eotto-oqmmiaaioqé perc'ii informi. 

Tale deliberazione ba aollevato vivi 
commenti. ' ' " ' ' 

Timore di un con/Iilio austro r u m . 

L'ambisoiatore austriaco ebbe ieri 
un lungo collocquio col presidente d«lla 
repubblica e con Flnureos ministro degli 
affari esteri, per sapere, dicesi, In in-
teniTonl nella evsntua. l i l ì .di . Un oon-
flittò aastro-rbsso, {{ i ì • ; / 1 . . 

La' Borsa éi allarm'aliaàitna ; pei'ù nel ' 
circoli governativi non si oreds alla 
guerra. 

La dieta tirolese al Papa. 
Innsjiruck 7. Alla B i s l i tirolese, il 

presidente, ricordando gli omaggi resi 
al papa da sovrani e da popoli in oc­
casione del giubileo, chiese l'autoriz­
zazione . di presentare al papa le assicu­
razioni del più profondo rispetto a dei 
voti calorosi della Dieta, hi mozione 
fu approvata con acoliipaziooì. 

Le feste di Imipruch. 
Innipruck 8, Le foste pel giubileo 

del papa, sono ineumlnciate Ieri oon 
una fiaceulata percorrente la c i t t ì pre­
ceduta dalla musicai Vi parteciparono 
parecchie associazioni componenti 2 0 0 0 
persone. Davanti ni palazzo della Dieta 
SI fece na'uvaziqne al papa. Il Gomitato 
promotore preg i lì vescovo di Bressa­
none, apparso al balcoDe, di trasmet­
tere al papa la felicitazioni della cittft. 
Davanti a | palazzo imperlalo ebbe luogo 
un' altra dimiittrntione ikll' imperatore. 

Telegrammi 
B i o n d r H ) 8.- lonhn Morley e i 

gladsloulani oi recano in Irlunaa per 
fare una oaiitp,Bgaa oratoria-

'I gioroaìi'iiominentlt^o'll moviinenta 
dèlie, troppe «uaaó. "'-^ 

Lo Slanéard nreile éhe la Rnssla 
(acca un giuoco pericoloso. 

So f l la , 8. Mant'off, soStéauto dalla 
oppoaizione,. presentò alla Camera una 
proposta antinllaate l'artipolo .d^la^leg; 
gs diii ooòaiglì generali circa i'''òeUte-
simi addizionali. Dopo spiegaz'oni di 
Statnboulòff la Camera a grande mag­
gioranza rionsò di disoutere la propoata 
di Mantoff, 

Slapiane monaignor Giemente .lasciò 
Sofia recandosi a Tirnova'. ! ' 

MemorialejLei privati 
T A B E L L A 

dimostrante il jgreua medio delle varie cca-ne 
bovine,e sum rflevate duranti la lisllùnano; 

,«a»»lfc . P I O 
ni«dl0 

- Tlt6 ; 

Cara»; CBEZI^O 

' dagli 
MimlUl 

. P I O 
ni«dl0 

- Tlt6 ; TCBdinl 
A OMO a p««o 

•' morto 

Badi. . 
YnQoSie 
Vitelli, 

K.61S 
» 100 

K.8ai) 
» 180 
, 39 

L. su Oto 
„ 60 0J0 

£ . 111020 
0 loaoioi 
, 800/0 

j4niRta!( macellali. 
Bovi N. 38 — Tacche N. 93 — Suini S. 48 
— Vitali! N. «68 — Pecore e Castrati N. 88, 

bl8F4liÒOÌ DI BORSA 

VEHEZIA7 
Bandita Ita). 1 («niaio da 97.78 a 37,08 

1 luglio 98 90 a 99.16 Ailonl Banca Naiio-
aale — , » — . Bauea Venate da —. — 
a . " Banca di Oredllo Veneta dJk — 
Boeietà coatnuloal Venata 376, a 378. .— 
OotosiSelo Teaaaiano 310.— a -- .— Obblia. 
Prestito'Vaneala a prami 33.-^ a 3S.(iO - ' 

• . ^ , . Veìuft. 

: Pasii da 30 franoU' da — . a '- . .— Ban-
coaota BDitiIaciie da 308. —i— a 30S.60f 

ambi. 
Olanda te. 31)3 da Gamanla 8 •— da 134.3S 

a 134,16 e da 134 SS a 134.70 Fianelt B da 
100,901 a lOt.W I— Belgle 3 1 - d« — a —— 
Iiondn 4 da 34.88 a 36,88 av loaa i 100.66 ' 
a 101.00 e da - ' ~ a— Vianna-Trleate 
4 1|3 da SOS. 7(8 • - 303 3|8 a da a - . — 

Souilt. 

Baoea Naiionale 61 |3 Banco dì Napoli 6 liS 
Baaoa Veneta Basca di Cred. Vtu. 

MU/ANO, 7 

Bandita Ital. 98.60 66 . Uerld 
—•. a Caub landra 36,89 iSfl —.— 
irtaBdad*I01.t3|—101 BoUao da ta4.70'-.60 
—I— — Feial da 30 franoki. 

FiaENZE, 1 • 
Read. 89,17 li3 — Londra 36.35 i— Francia 

101,10 Ii3 Metld. 799.60 - Moti. ÌO33.60 

eUNOTA, 7 

Bendila italiana 99.77 ~ Banca 
Nailonale 3108.— Credito BobiUare 1083.— 
Uerid. 807,— Madltamnea 6 S 3 . -

ROMA, 7 

Bendila italiana 99.70 — Banca Qsa. 697,50 

BEBLIKO, 7 

Heliillare 453.— Analriaélie 83Ì.— Lombarde 
134,60 Italiane OG.OO-

Proprietà della tipografia M . B A R D U S C O 
BujjLTTi ALBsaiNDno, gerente reifons. 

PEI BàGMLTOlil 
Avviso interessantissimo 

SEME., BACHI :...'( 
a bozzolo giallo cellulare '̂  

Sooisli Iftiernuionale siriooiii 

li sotloiìrmato, nsll'intoresae dei Baclii-
cnltori, si pregia .recare a conajconia del 
pubblico, essere egli apcbe in quest'anno, 
ttcaricato dello smercio di Sesiaei Blikolil 
i t h o s a i n i n f l a i l l a , confejionnto sai Monti 
Hanrea ( far-fratioia ) a sistema cellnlsre 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione eflettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in- £a gards Prtj/net. 

Il ùreiio del seme, immune da flaeideua 
ed alrojta, si vemlr a lire 14 all'oncia, di 
grammi SO, se pegubile alla consegna, op­
pure a lire 16 ss pagabile al raccolto. Lo 
si code pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu .coltivato, —, ad ò per ciò 
oon mai abbaslaiza rsccomandabile • ItatH 
t eoItivBtarlVdei VrUiÙ, i qusil an­
che nelti tosti traacoriia.caoipsgna del4S87 
ébbero.ad e.iperiiqentarjtié net modo-ti! fiii 
cònvigaente la «ccélleiité: quanti che. ne lo 
lUstinme e a pi^arn»')- vaneggi rilevau-
tiSBÌBlT da esso .ottenuti. '̂i 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indiriiiate al sottoscrìtto io 
San Quirino, unico rappreaentante per le 
Provincie Venete, od ai «noi agenti istituiti 
nei centri pii\ importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 18S7. 
ANTONIO 6RANDIS. 

Àgeiiii.,rttpprmHlwiiti fitr^lQ Pfovin^a^ 
'i Pel ìlandàiiiebto dìlCóiiÒA^sig. PraAct-^ 
:*ai ,Ci# diiOspodaletto.; : t • ••' ,? 
->.Pel mandamento di Cividale-sig. ,4n(«nio' 
LtiitMa. 
,1'fii Comuni di ^Patdis e .Aitiidis'"signoi( 

PaidutH Giuiippe, 
P«l mandamento dì San Vito «('^Taglia 

ms'nfc sig.^Cód&lo Cirioì '• ' ,., ', , .-1 
' Vd menda&ento di SAiliAibargo-sig. '/4-
teisandro Giacomtlli fu Tomaso. 

Pel mandamento di Codroipo sig. Tonini 
Gt'otKinnt di Flaibano, 

Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­
coli Antonio di Coscaiio. 

• Vfì manclojnento di Udine, sig, Giuseppe. 
Leiiilarii di t'.életto^U^berto. ;, , . ' . . 

'Pel 'mlindadienti;rrdi4UanÌBgo,' tjg. Dome­
nico, dolt. Cent(i!|(iS''paG|poa»ni.J ^ 

N. B, Si ricorcnuo incaricati pel manda­
mento di Lalisana, inutile oresentarsi senza 
buone referenze. Le domande saranno indi-
riisate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

Stidiatlas. Sjg. «c ì l l^ai i i» / '• ' '-'i 
y '), Faòuacì«t«-.ii MilaÀ;. 

Pie^ 4 . Tyo, 14 ijwrao Wii. 
''Ilo ritardato a daiie notizie dèlia'mia ma-' 
attia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^i ble-
iaorraiClA da oltre quindici ffiorni. 

11 voler elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. Far<» e dell'Opiato balsamico 
duer fn , è lo stosso come pretendere ag-
ginagere luce al aole e acqua armare. 

Basti il dire che niediant«̂ ^ la preacritta 
cura, qualunque accanita hfénararatfla 
deve'scomparire, che, in una iiàrolo!; vino il 
rinisdie iAqiIlibile d'ogni.infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espreaaiopi più sincere 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità uell'eaeguire ogni commis> 
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi Ctnerln e due scatole Par ta che 
vorrà spedirmi a mezzo >pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ' ho l'onore di 
dicliiararmi della S. V. iU. 

Obbligstist. L. 0. 
'Scrivere franca alia fàî mScia'SafjfOni. 
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Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappi-esentanza generale e 
deposito presso 4B. S luxxat l 
Masistr is ) e €'. Udine, su­
burbio Aquilcja. 

vxaos io 3 ' OTTZ0.1 

6IÀG0M0 DE LORENZI 
V u MiaolTovwwHio 

UDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

slrioginasi, oggetti ottici ed incfonti al­
l 'ott ica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medioo delle 
più l'ecentì costruzioni ; macchine elet-
tlrche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerìe eletriohe, assumendo aoohe 
la collocazioufl in opera, 

FBSzzi kóiioissrui 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

10 Gennaio 1888 
mk LUOGO IN ROMA ' 

CoÀ fû é-A formalità norma di legge 
jMV> VIISTBAZIONB "tm . 

Della. Qrandc VMma 

LOTTERIA.BI BEN^fl^Spf 
AuiorizMta dal Oov«!rti*MiàBfr' 

esente ijàlla'tat'sn'alabillts citila legge 

2 'aprile'.Ì88b, N. .SlìM serie %» 

3 pu6 vinoere i i ••'••• . 

lire AO a l i r e H W , ! 

5 biglietti possono vincere da 
lire It&O a lire 

10 bigli'-iti puseoo«vtoc(mi,4* 

Uve 50«l>| t f .É#|>«M» 

?+l»f' eré'da 5 0 biglietti •po«3n8*IB<>«f*"« 

lire « a O O a lire' !Ì<»y,il«M» 

100 biglietti possono vincerà da 
lire ftOOO a lire 8 0 4 , f t 0 0 

ti tuttliijlireDli^d'oJlisgabili io contanti 
•ènita i;l^«nuta|o ij^auzione qualsiasi. 
' • Il \So ^totali inffpt/rlo trovasi deposi-, 
tato prosai) ta flQnca Subalpina < di Mi-
.lana Spalata'Aaoi^tiba j«i>l «a|iitql<titer-
sato di venti milioni di lire. 

Oli ultimi b'glletti e mollo probabil­
mente i più {or lunati trovnnsi io vendita 

in SBNOVA. presso la Bussala ftlll 
Caaareta di F r a l e -

In T4»niMO e HIIiANO presso la 
Hauea «tubalplaia i< d i Mllassa. 

DDINB presso (tamaiaa e Hald ln l 
.piazza ,.ViJt. EmjBtj. .p*»-.-?- ,;-."-•.•,•-<! 

Nelle altri Huk f r^ao i£pijncipfll Bao-
cfaìiiri- e, Ci^l)Iaval#e3aiilil Poilari e 
(^e*ai^^j|pa%ig| f i ^ ' 

S o l l e c i t a r e l e d « n i » n d e 

PROOKMHUA ORATIS 

^'' • V "'̂ |®'.jtfifî ttMte ff''%. 
Varie ìiktanfe %'-ptt8o^te||ta per 4aao 
St.t i irlttoi^b 4 aaWlé"'^t^•>»gMiìno, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgerai all'nfSaio 
del n-i'uli. 

Tornio e M i n a 
DA VBNDIERB 

In Dignano trovanii io vendita DB 
T o r n i » ed una V u r b l n a In- bitf-
nlssimo stato, '.y : ^ 

Per trattative, rivolger»!., allo St|abtli.-
mento Berioo in Dignano. "' ., 

CAF\TOL.Eì\IA ; 

MAROO BÀfi&QS40 
Via .«ercatóvecchio, Sòtt^ltìrbiltì^f Plir4 

1 Riama, fogli; 400. Citrta qua­
drotta bianca rigata'com­
merciale . L.S,SO 

1 delta id, id, con intestatura 
a stampa v 6.60 

1000 Enveloppes «ommer-
oiali giapponesi » 6,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'iuteroq • 
per r estero, -^ Diohiarasioni doga­
nali — Oitaziooi per biglietto. 

D'afltttaie io GasaiOiasòmeiii .piaci* 
Uercalo Nuovo, e Daijta piazza 'Vittorio 
Bmanuele 9 appartamenti. 

Per. InCormaùout rivolgersi da Cor-
radiai e Daria', piazza S. Otàoomo. 

ciiuis. coLAaiArvnii 
{Vedi Avivso in quarta pagina). 
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Le ii^rzioni dall'Estero per 11 Frinii si ricevono escluBivapemeinte presso rAgenzia Principale di Pubblicità, 
~ " • - - - • • " i, e per T interno presso l'Amministraàcne dei nostro giomde.' • ' ' E. E. OHieght Parigi e Koma, 

w i i f i y j s t i i , . - " ' j f i " " " " '?;• ; : — : : — " ' •"•'•• '"• " • - ' " - • ; " ^ , , ' — — . 
Dopò !i' ailesioiii deiló celebriti modiche d'Europa nluno potri dabitars dell'effloacia di iittsstri PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORBAOIE SI RECENtlOHlS CRONICHE IM' 

:;, del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
malattie e raitcìngii 

Onerèvoie iigtu 

doiiniéT-dal ISU'Ì nsllt; Clinlohedi Berlino (vedi Diuliche Kiinieh:A\ lierliuo, Medkin Zeitsehrifl Jl Wlirtuburg ~ 3 giugno 1871,18 settembre 1877, ^a.--RItehnta unico speciflcopor le ìopradette 
malattie e raitcingìmarìti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vescicale, ingorgo emorroidiirio, ecc. —i. nostri medici con i santolo guaHscouo questo'malattie nello slato acuto, abbi-
soK«and(>A?,'.,dt;̂ i{i,por le orpniohe. — Per oviiaro faisi&cazloui 

'••^' 'I dòMandiré sempre a lioo accettare ohe quelle dal professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiede la fedele rictlla. (Vadasi dlohlara^' 
.-,_rr- !9u.e, dalla, Commissione Ufiìoiale di Berlino, 1 febbraio 1870. •' ' ' 
iole 8Ìy»)pr Farmacista OTTA VIQ GAf-LEANl, Uilano. — Vi compiego buono li. N. fiv altrpttanle Piltole professore PORTA, non ohe flacotìpolMreptr aegna tedaliva, ohe da ben 7 anni 

esperimento nella, mia pràtica, sradicandone le Slennorragie si recenti obo «ronictie, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applioandone l'uso cdue da isti'UKlone che trovasi segnata'dal 
prof.' Ĵ or'frt,' — In attesa dell'Invio, con considerazione, credetemi dolt, Banitu segretario del Congrosso Medico. — Pisa 21 settembre lt*78. 

Lo pinolo còslà'ùo !.. 9t90 la scatola e L. t t O O il fiacon di polvpnt sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. —Cura completa tadical» 
dtUti tofraditU tnalaltte.e^déi_ sùnque, h. <ÌS. — Per comodo a garanzia degli ammalali, in lutti 1 giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle SI pota. Consulti anche per corrispon-
donza, — L'I Earnjacia 6 foràì̂ ft di tutti rimedll che possono occorrere iu qualùnquo aorta di m,ilattle, e ne fa spedi7.lone ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa ( | | ' r^^ , §>9tM<$;'.'-T S|rivore alla farmacia n. 24 di Ottavio ^ a l l e n i l i , Milano, Cla Meravigli. 

lllvonditona UDINE; Fobris, Cotnellt, A/in!8Ì»i,fiir(iI(iini e Bioiioii Ltiuji, farmacia ali i Sirena - VENEZIA 
lirba, via Marsiila, n. 3, Casa A. Mamoni e C, via Sala, 16. — VICENZA : Bdiino Valeri 

Bùtner, doU. Zampironi — DIVIDALE: Podrecca —MILANO: Slabilimento Carlo 
ROMA, via PiQira, 9G, e in tutte lo principali Farmacie del Uegno. 

^^^^^^^^mm^^^^^^x^^^^m^^^^ 
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iMioe MARCO BARDIISCO Udine 
j s ••;'»."• g i l g S ' . ' • ' ! 

fy 
;•;;<,.*. ì.f. PREMIATO 

STABlllMENTO A MOTRICE IDRAULICA ' j f .••; ".' .V 

i POT la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.-- COENICI ed OKNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine-- Editrice djèl'GitiJI^ftìiré !^^M 
diano IL FRIULI -• pubblica il Periodico L'APE aTUIlIDICO-AMMlNÌSTRATIVA 
•- e si assufue ogni genere di lavori. 

Via rieivjitura, i^. o. 

R
f « p » ^ i ^ | | m - « g | | B m al scrvizio delle Scuolc Comunali di Udìne.-Deposito carte, stampe, registri, Oggetti. 

i l 1 1 i— l * ^ i i \ di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deporto stampati per le 
• S/J ìmm %>m i l i r n ^ Aramìnistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

n ^ S i accettano Avvisia prezŝ i modicissiiBi 

k m m a modici prezzi 
OBÀRIO BELLA FERROVIA 

fwrttBH Anivl il F»rtroze À»M 
Di.'- UDIHa Jl VSNBZU DA VC^KilA A DUIHS 

ori t.43.)Ht. al ito ora 7.16 aat. ore 4,35 ant. vtkotto ora 7,38 aat. 
, :t.lO»iit. onnibus , 9.37 aat, a 6,85 ant. omnibas a 8.64 ant. 
, lo.ao m- dirotto , 1.40 p. a 11.06 ant. omnibsi a 8.86 p. 
1, ta.eopinn oianibni „ S.IB p. a 8.16 p. dirotto a 6,19 p. 
, s-ii , ajnnxbns „ 9.6iSp. . 8,48 a onsibni a 8,06 p. 
, ,8.80 , Jltatto . 11.8» p. 

A rOKTBEBA 

. 8 . - . »dtt» . 3.80 ant 

DAjCDINI 

Jltatto . 11.8» p. 

A rOKTBEBA DA PONTt̂ HSA 

»dtt» 

A CPIHI 
ore :S.M> ant. osuiib. o n 8,45 aat. ore 6,80 .ant. oHntb. ora 9,10 ant, 

. 1M aoi, tUntto , 8.44 ant ' . 3.34 p. ouutlb. a 4.66 p. 
, lO.SOkDt, 
, U.iO p. 

' . ( | ^ t i . . . , 1.84 p. . »•-;»• oauib. » 7.86 p. , lO.SOkDt, 
, U.iO p. onhib. ; M 6 p . , 8.8^ p. dirotto a 8.30 p. 

SA umNs A ^RIKS^'J: l| DA TRIKSTS À VDIME 
ora a.eo'mi.- Miito ' OA'7.37''àat.i!ùo 7.30 aqt. omnlb. ora 10,— ani. 

, 7.(i aut. OMnib. , 11.31 ant. 1, , 8.10 ant. oaulb. a 13.80 p. 
» 1 1 . - , misto : 8.10 p. i! — ' misto a 4,37 p. 
, s.eo p. oaiiilb. a 7 36 p, i , 4,80 p. omnibni a 8.08 p. 
, B.66 p. . , 9.68 p. ,1 , 9,— p. misto a 1.11 ant 

»A UDlftl , A CITIDALI l| DA CIVIDAUI <. A UDIMB 
un 7.1? ant. misto oro 8.19 ant, li o n 7,—ant. misto oro 7.83 ant 
, 10.3D , , 10,6», 1; , 0.16 „ K » • « , 
, UOp. , . a.U2p. , 13.06 p. ; . , 18.67 p". 
. 4 . - ì>- , 4,83 p, 1 . 8 . - .p . • 3.83 p. 
, SMl^ / . » ' . • •..-. 9.02 P. , ,7.46 p. » . 8.17 p. 

TI.-F.OQ'R-AF'IA | 

MARCO BARDUSCO S 
U D I N E g 

Opere «li proiiRia edixioue : M 
^A.\ISMAKÀ: Morikle Sociale, uavolnmain 8*, preizo L. l . ^ S ^ 

^PARI:Priaelp(l «earliio-sperImea«isII di Vllto-pisraiial© 
@ '(4!lài;la, un volume iu 3° grande di IQO pagine, illustratococ@) 
® 12 figuro litograUclia e i tavule colorate, !.. S.SO. ^ 

^VITALK : Vn>oeelilu<it Intovisa a ««I seguito alla Storia dt^ 
^ un Zolfanello, uu volume <li pagine 376, I,, »,»S. ^ 

^D'AGOSTINI. (U97-IS70) Rloordl mllUnvI del l?rlull,p^ 
j ^ duo volumi io ottavo, di pagine 428-584, cou 19' tavole t o . ^ 
© pogr»(ìcliD in litogralla, d. a.OO. ^ 

t£ORUTTI:I>oe<iln eAHe ed Infìdlfe pul)Uicato .sotto gli n n ^ 
spici doU'Àccadeoiia di Udioe; due volumi in ottavo di pagine^ 

^ XXXV-484-650, eoo prefazione e iiiogralia, nonché il ritcìitto.^ 
i@ del poeta in fotografia e sei illustnizioni iq litografia, li, A.QO @) 

tniìBUFFO: Tavole degilt elementi elrealnrl , presa l>er^ 
unità la corda (100 tabelle L. 3;B0. ©^ 

K̂OHKN : ISIadl di Kuda, !.. a. 

§DG GASPKRl : ;Vasl«nl di UeoBraUK della Pro 'v lne la^ 
di Udine, l. 0,40. 

HafigazjoQe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FI.OR|ip « RUaATTINO 
Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CiorcLpart KQ-ento d. Q-enoTra 
Piazza Àcquamrde, rimpetlo alla Stazione Principe 

mu nmu m ìmuyu mn m IL nmm 
(CimtiBUaiiono dei Servii» R. PIAGGIO « F,) 

Vnitm ÌA M<se di GENNAIO 1888 
Per AlontevEdeo e Buenos-Aires 

V^porfl.poslalo P ^ m ^ E O partirà il 1 G»nniiio 18SS 

» . » G O T T A R O p » 10 » . 
* VINCENZfi» FlaO^IP ie> » » 

Per i io alaueiro e Ritintosi (Bjrasilo) 
Vapore postale P A R A G U A Y partirà il 25 Gennaio 1888 

P« VALPARAISO, OALLÀÒ«d altri »c»lì dtl PAOIFIOO 

Vapore postale V I N P E I N Z O F L O R I O 1° Oettnaio 188H 

Dirigersi per Merci e Pnsse^gieri «11'Cfllelo d«ilA'Si>-
d e t i i ia V d l n e Vìa Atwleja, N. 94 

Udine 1887 - - Tip. liaroo Btrdviiao 


